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gli incisori rom ani si dedicavano a ttiv issim am en te  da lungo tem po,1 
si rispecchia in  m aniera elem entare l ’im pressione oltrepotente  
della C ittà  eterna. In  gran parte erano stranieri coloro che cerca
vano q ueste  incision i. D ’ita lia n i si d eve  ricordare principalm ente  
G iovan  B a tt is ta  M ercati, la cui collezione d i v ed u te  rom ane, dedi
cata  al granduca d i T oscana, com parve a R om a nel 1629: essa 
con tien e v ed u te  o ttim e d i P iazza Colonna, d ei paraggi presso 
S. M aria in C osm edin e del Poro dalla  parte d e ll’Arco d i Tito.2 
G randissim o è il num ero d ’incisori dei P aesi B assi, di [cui, oltre 
B artolom eo Beerenbergh, nom inerem o G uglielm o van  Niew- 
la n d t3 ed E rm anno S w a n ev elt.4 T u tti costoro sono largam ente  
superati dal lorenese Isreaele S ilvestre, v en u to  a R om a negli 
u ltim i anni d i U rbano V i l i . 5 Le sue v ed u te  si d istinguono per la 
fed e ltà  nel riprodurre i m onum enti, com e per la finezza d i esecu
zione. E gli dà u n ’im m agine straordinariam ente efficace della  vita 
e  del m ovim en to  sulle p iazze d i S. P ietro e di S. Maria del Popolo; 
furono altresì e tern ate  da lu i in  m aniera estrem am en te piacevole  
R ipa Grande, P iazza  Colonna, la  V igna L u d ovisi e soprattutto  
il  P o ro .6 In  parecchie stam pe di bellezza grandissim a egli dà 
panoram i della  c ittà  e tern a .7 Come nel S ilvestre, così anche nelle 
acqueforti d i C laudio Lorrain si afferm a l ’in fluenza del Callot, 
così specia lm ente nella  v ed u ta  m eravigliosa d i Campo Vaccino 
del 1636 .8 P arte  nella  cap ita le  francese, parte in  R om a v isse  Fran
cesco Perrier, am ico del Lanfranco, il quale però, com e anche altri, 
scelse  per le sue acqueforti solo sta tu e  e rilievi an tich i.9

A ncora p iù  in teressan ti delle acque forti sono spesso i  disegni 
preparatorii degli artisti, perchè rendono fed elm en te l ’impressione
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